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AS 1092 
 
Apportare le seguenti modificazioni:  
 

a)  dopo l’articolo 1, inserire i seguenti: 
 

Articolo 1-bis 
(Fondo per sostenere gli interventi di riqualificazione nei territori interessati dagli eventi 

sismici)   
 

1. Al fine di sostenere gli interventi di riqualificazione energetica e strutturale a eseguiti su 
immobili danneggiati dagli eventi sismici verificatisi nei territori dei comuni, diversi da quelli 
di cui all’articolo 1, comma 1, interessati dai suddetti eventi  a far data dal 1° aprile 2009 in 
cui sia stato dichiarato lo stato di emergenza, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per il successivo trasferimento alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, un fondo con una dotazione di euro 35 milioni di euro per il 2025, finalizzato a 
riconoscere un contributo in favore di soggetti che sostengono spese  per gli interventi di cui 
all’articolo  119, commi 1-ter e 4-quater, del decreto-legge n. 34 del 2020 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77. Il Capo del Dipartimento Casa Italia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con proprio provvedimento da adottare entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tenuto conto 
dell’estensione territoriale dello stato di emergenza e dello stato di avanzamento della 
ricostruzione post-calamità, procede al riparto delle predette risorse tra i Commissari 
straordinari o delegati espressamente incaricati per gli interventi di  ricostruzione competenti 
in relazione ai territori dei comuni di cui al primo periodo. 
2. Per l’accesso al contributo, i soggetti di cui al comma 1 presentano, in via telematica, una 
istanza ai Commissari straordinari o delegati espressamente incaricati per gli interventi di 
ricostruzione competenti per territorio, tenuto conto della localizzazione dell’immobile per 
cui è presentata l’istanza di contributo. I Commissari straordinari o delegati espressamente 
incaricati per gli interventi di ricostruzione territorialmente competenti, procedendo in base 
all’ordine cronologico di presentazione delle istanze, concedono il contributo, nel limite delle 
risorse loro assegnate ai sensi del secondo periodo del comma 1 e fino a esaurimento delle 
stesse, dandone immediata comunicazione, ai fini del monitoraggio del rispetto del suddetto 
limite di spesa, al Ministero dell’economia e delle finanze. 
3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e l’autorità politica delegata alla ricostruzione, da adottare entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
stabiliti il limite massimo del contributo spettante a ciascun richiedente, il contenuto del 
modello standardizzato per la presentazione dell’istanza e le modalità applicative delle 
disposizioni del presente articolo, ivi incluse quelle relative ai controlli e alla revoca del 
beneficio conseguente alla sua indebita fruizione. 
4. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della base imponibile delle 
imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 
5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della 
produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 Articolo 1-ter 
(Contributo per la riqualificazione energetica e strutturale realizzata dagli enti del terzo 

settore, dalle onlus, dalle organizzazioni di volontariato e dalle associazioni di promozione 
sociale) 

 
1. Al fine di sostenere la riqualificazione energetica e strutturale realizzata dai soggetti 
di cui alla lettera d-bis) del comma 9 dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è istituito, nello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una 
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dotazione di euro 100 milioni di euro per il 2025, finalizzato a riconoscere ai medesimi 
soggetti un contributo per le spese sostenute per gli interventi di cui all’articolo 121, comma 
2, del citato decreto-legge n. 34 del 2020 realizzati sugli immobili iscritti nel relativo stato 
patrimoniale direttamente utilizzati per lo svolgimento di attività rientranti nelle finalità 
statutarie. 
2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto ai soggetti di cui alla lettera d-bis) del 
comma 9 dell’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020 che risultano già costituiti 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
3. Per l’accesso al contributo, i soggetti di cui al comma 2 presentano, in via telematica, 
una istanza all’ENEA, secondo un modello standardizzato definito ai sensi del comma 4. 
L’ENEA, previa verifica della completezza della documentazione presentata, trasmette al 
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica le richieste di contributo. Il  Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica autorizza la concessione del contributo nel limite 
delle risorse di cui comma 1 e fino a esaurimento delle stesse, dandone immediata 
comunicazione delle risorse richieste, ai fini del monitoraggio del rispetto del suddetto limite 
di spesa, al Ministero dell’economia e delle finanze. 
4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti il limite massimo del 
contributo spettante a ciascun richiedente, il contenuto del modello standardizzato per la 
presentazione dell’istanza e le modalità applicative delle disposizioni del presente articolo, 
ivi incluse quelle relative ai controlli e alla revoca del beneficio conseguente alla sua indebita 
fruizione. 
5. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della base imponibile delle 
imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 
5, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della 
produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

b)  dopo l’articolo 4, inserire i seguenti:  
 

Articolo 4-bis 
(Misure di razionalizzazione e coordinamento delle  

agevolazioni fiscali in edilizia) 
 

 
1. Alle banche e agli intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, alle società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui 
all’articolo 64 del predetto testo unico e alle imprese di assicurazione autorizzate ad operare 
in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, non è consentita, la compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dei crediti d’imposta derivanti dall’esercizio delle opzioni 
di cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con i debiti di cui all’articolo 
17, comma 2, lettere e), f) e g), del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.  
2. La violazione delle disposizioni di cui al comma 1 determina il recupero del credito 
indebitamente compensato e dei relativi interessi e l’applicazione della sanzione tributaria 
amministrativa di cui all’articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471. 
3. Le previsioni dei commi 1 e 2 si applicano alle compensazioni eseguite a partire dal 
1° gennaio 2025.  

 4. Per le spese sostenute a partire dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto in relazione agli interventi di cui agli articoli 
119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del decreto-

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1993-09-01;385
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1993-09-01;385
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-07;209
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-07;209
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-07;209
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legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 
la detrazione è ripartita in dieci quote annuali di pari importo. 
 
5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 121, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i 
crediti d’imposta derivanti dall’esercizio delle opzioni di cui al comma 1 dello stesso articolo 
121, relativi alle spese di cui al comma 1, sono ripartiti in quattro quote annuali di pari 
importo per gli interventi di cui all’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020 e in 
cinque quote annuali di pari importo per gli interventi di cui all’articolo 119-ter del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020 e di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del citato 
decreto-legge n. 63 del 2013. 

 
6.All’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 177, dopo il comma 3-bis, è aggiunto il 
seguente:  
«3-ter. Per le banche e gli intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 
106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, per le società appartenenti a un gruppo bancario 
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico e per le imprese di 
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni 
private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le rate annuali 
utilizzabili a partire dall’anno 2025 dei crediti d’imposta derivanti dalle 
comunicazioni di cessione o di sconto relative agli interventi di cui agli articoli 119 
e 119-ter e all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, alle quali 
è stato attribuito il codice identificativo univoco ai sensi del comma 1-quater, sono 
ripartite in 6 rate annuali di pari importo, in luogo dell’originaria rateazione prevista 
per tali crediti. La quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere 
usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rimborso. Le rate dei 
crediti d’imposta risultanti dalla nuova ripartizione di cui ai periodi precedenti non 
possono essere cedute ad altri soggetti, oppure ulteriormente ripartite. Le disposizioni 
di cui ai periodi precedenti non si applicano ai soggetti che abbiano acquistato le rate 
dei predetti crediti a un corrispettivo pari o superiore al 75 per cento dell’importo 
delle corrispondenti detrazioni, a condizione che dichiarino tale circostanza, ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
mediante apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate, da inviarsi in via 
telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
improrogabilmente entro il 31 dicembre 2024. Per le rate dei crediti la cui cessione è 
comunicata successivamente a tale data, la comunicazione di cui al periodo 
precedente è effettuata contestualmente all’accettazione della cessione prevista dal 
provvedimento emanato ai sensi del comma 7. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità di attuazione del presente comma 
e il contenuto e le modalità di presentazione della predetta comunicazione. Ferme 
restando le sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, la violazione 
delle disposizioni di cui ai periodi precedenti determina il recupero del credito 
indebitamente compensato e dei relativi interessi e l’applicazione della sanzione 
tributaria amministrativa di cui all’articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471. 
7. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione, non è in ogni caso consentito 
l’esercizio dell’opzione di cui all’articolo 121, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A1993-09-01%3B385&data=05%7C02%7Cgabriele.aulicino%40mef.gov.it%7C0edd79f2c19f4a4e08e308dc7104f126%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C638509513242704976%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=97y3WBNT25JI%2BFMxEtSeH665ox3qVvMvrYswahAJsVs%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A1993-09-01%3B385&data=05%7C02%7Cgabriele.aulicino%40mef.gov.it%7C0edd79f2c19f4a4e08e308dc7104f126%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C638509513242704976%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=97y3WBNT25JI%2BFMxEtSeH665ox3qVvMvrYswahAJsVs%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-09-07%3B209&data=05%7C02%7Cgabriele.aulicino%40mef.gov.it%7C0edd79f2c19f4a4e08e308dc7104f126%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C638509513242714932%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=%2FRr0crNnwA41bdL7NAu9CxuZoj5VfkSPXWfioho1XiE%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-09-07%3B209&data=05%7C02%7Cgabriele.aulicino%40mef.gov.it%7C0edd79f2c19f4a4e08e308dc7104f126%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C638509513242714932%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=%2FRr0crNnwA41bdL7NAu9CxuZoj5VfkSPXWfioho1XiE%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-09-07%3B209&data=05%7C02%7Cgabriele.aulicino%40mef.gov.it%7C0edd79f2c19f4a4e08e308dc7104f126%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C638509513242721763%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=%2Bgkl30%2BCED6MlswxA25pLYGua305jH1Pank7j4nFNpY%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Apresidente.repubblica%3Adecreto%3A1998-07-22%3B322&data=05%7C02%7Cgabriele.aulicino%40mef.gov.it%7C0edd79f2c19f4a4e08e308dc7104f126%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C638509513242727693%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=6Nm6MMJVYf33CikhBnwHkfGrqTEbfSvFxKAid843YGU%3D&reserved=0
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maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in 
relazione alle rate residue non ancora fruite delle detrazioni derivanti dalle spese per gli 
interventi di cui al comma 2 del medesimo articolo 121. 
 

 Articolo 4-ter 
(Attività di vigilanza e controllo degli enti comunali in relazione  

agli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34) 
 

1.   Ferme restando le ulteriori ipotesi di partecipazione dei Comuni all’accertamento dei 
tributi erariali previste ai sensi della normativa di riferimento, il competente ufficio comunale 
che, nell’ambito delle attività di vigilanza e di controllo previste dal Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, rilevi l’inesistenza, totale o parziale, degli interventi 
di cui agli articoli 119 e 121, comma 2,  del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ne fornisce segnalazione qualificata agli 
uffici della Guardia di finanza e dell’Agenzia delle entrate nella cui circoscrizione sono 
ubicati gli immobili oggetto della segnalazione.  
2.   Ai Comuni che effettuano le segnalazioni di cui al comma 1 si applicano le disposizioni 
in materia di partecipazione dei Comuni al contrasto all’evasione fiscale di cui all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, e di cui all’articolo 2, comma 10, lettera b), del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23. 

c) Dopo l’articolo 9, inserire il seguente: 

Articolo 9-bis 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, è incrementata di 140,8 milioni di euro per l’anno 2026, 1.604 milioni 
di euro per l’anno 2027, 1.481,2 milioni di euro per l’anno 2028, 519,8 milioni di 
euro per l’anno 2035, 1.059,2 milioni di euro per l’anno 2036, 617 milioni di euro 
per l’anno 2037, 602,4 milioni di euro per l’anno 2038, 437,6 milioni di euro per 
l’anno 2039, 334,6 milioni di euro per l’anno 2040, 231,7 milioni di euro per l’anno 
2041, 128,7 milioni di euro per l’anno 2042, 25,7 milioni di euro per l’anno 2043. 
Per il potenziamento delle attività di manutenzione ordinaria poste in essere da 
Ferrovie Spa, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2026 e di 100,4 
milioni di euro per l’anno 2027. 
2. Il Fondo di cui all’articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 
1, è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. 
3. Il Fondo di cui all’articolo 19, comma 1, della legge 8 luglio 1998, n. 230, è 
incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. 
4. Il fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, 
n. 209, è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2025. 
5. Il  Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è 
incrementato di 146 milioni di euro per l’anno 2025, 100 milioni di euro per l’anno 
2026 e 88  milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.  

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000955162ART119,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000955162ART119,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000164409ART11,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000164409ART11,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000164797ART0,__m=document
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6. Le risorse destinate all’Agenzia del demanio per l’acquisto, la manutenzione e la 
ristrutturazione di immobili, sono incrementate di 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027. 
7. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 652, le parole: “dal 1° luglio 2024” sono sostituite dalle seguenti: “dal 
1° luglio 2026“;  
b) il comma 665 è sostituito dal seguente: 
“665. L'imposta di cui al comma 661 è fissata:  
a) per i prodotti finiti, nella misura di euro 5,00 per ettolitro e, a decorrere dal 1° 
luglio 2026, nella misura di euro 10,00 per ettolitro;  
b) per i prodotti predisposti ad essere utilizzati previa diluizione, nella misura di  euro 
0,13 per chilogrammo e, a decorrere dal 1° luglio 2026, nella misura di  euro 0,25 per 
chilogrammo.“. 
8. All’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 3 è aggiunto 
il seguente: «3-ter. Per le spese agevolate ai sensi del presente articolo sostenute a 
partire dal 1° gennaio 2028 al 31 dicembre 2033, escluse quelle di cui al comma 3-
bis, l’aliquota di detrazione è ridotta al 30 per cento.» 
9. L'articolo 1, comma 473, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpreta nel 
senso che tra i soggetti destinatari di 20 milioni di euro destinati alle regioni per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, in dotazione al fondo ivi previsto, sono 
comprese anche le province autonome. La disposizione di cui al presente comma è 
approvata ai sensi e per gli effetti dell’articolo 104 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972 n. 670 e successive modificazioni. 
10. Agli oneri derivanti dagli articoli 1-bis, 1-ter, 4-bis, comma 4  e dai commi da 1  
a 6 del presente articolo, determinati in 141 milioni di euro per l'anno 2024, 1.043,3 
milioni di euro per l'anno 2025, 959,1 milioni di euro per l'anno 2026, 1.892,35 
milioni di euro per l'anno 2027, 1.608,4 milioni di euro per l'anno 2028, 902,5 milioni 
di euro per l'anno 2029, 2.131,1 milioni di euro per l'anno 2030, 1.254,9 milioni di 
euro per l'anno 2031, 1.242,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2032 al 2034, 
634,6 milioni di euro per l'anno 2035, 1.059,2 milioni di euro per l’anno 2036, 617 
milioni di euro per l’anno 2037, 602,4 milioni di euro per l’anno 2038, 437,6 milioni 
di euro per l’anno 2039, 334,6 milioni di euro per l’anno 2040, 231,7 milioni di euro 
per l’anno 2041, 128,7 milioni di euro per l’anno 2042, 25,7 milioni di euro per l’anno 
2043 e 61,8 milioni di euro per l'anno 2044, si provvede: 
a) quanto a 1.043,3 milioni di euro per l'anno 2025, 959,3 milioni di euro per l'anno 
2026, 1.893  milioni di euro per l'anno 2027, 1.609 milioni di euro per l'anno 2028, 
213,6 milioni di euro per l'anno 2029, 283,2 milioni di euro per l'anno 2030, 386,1 
milioni di euro per l'anno 2031, 489,1 milioni di euro per l'anno 2032, 592,1 milioni 
di euro per l'anno 2033, 695 milioni di euro per l'anno 2034, 634,6 milioni di euro 
per l'anno 2035, 1.059,2 milioni di euro per l'anno 2036, 617,8 milioni di euro per 
l'anno 2037, 602,4 milioni di euro per l'anno 2038, 437,6 milioni di euro per l'anno 
2039, 334,6 milioni di euro per l'anno 2040, 231,7 milioni di euro per l'anno 2041, 
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128,7 milioni di euro per l'anno 2042 e 25,7 milioni di euro per l'anno 2043, mediante 
corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese 
derivanti dagli articoli 4-bis, comma 4 e dai commi 7 e 8 del presente articolo. 
b) quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente utilizzo delle 
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data del 10 maggio 2024, non sono 
riassegnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite per detto importo all'erario; 
c) quanto a 688,9 milioni di euro per l’anno 2029, 600 milioni di euro per l’anno 
2030, 868,8 milioni di euro per l’anno 2031, 753,3 milioni di euro per l’anno 2032, 
650,3 milioni di euro per l’anno 2033, 547,4 milioni di euro per l’anno 2034, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
d) quanto a 247,9 milioni di euro per l’anno 2030, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 394, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234; 
e) quanto a 1.000 milioni di euro per l’anno 2030, mediante riduzione delle somme 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per euro 200 
milioni di euro, dell’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per 
euro 400 milioni di euro e dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, per euro 400 milioni di euro per le finalità indicate, rispettivamente, dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017, dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri  28 novembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 
del 2 febbraio 2019, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2019, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2021; 
f) quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 74, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 
g) quanto a 89 milioni di euro per l'anno 2024 e 61,8 milioni di euro per l'anno 2044, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 
11. Quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 4-ter, per un importo 
pari a 700 milioni di euro per l’anno 2025 e 1.700 milioni di euro per l’anno 2026, 
restano acquisite all'erario ai fini del miglioramento degli andamenti tendenziali di 
finanza pubblica, in coerenza con gli obiettivi programmatici vigenti per gli anni 2025 
e 2026 fissati dalla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 
2023. 
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